


E’ con profonda commozione che, a nome della città, mi 

accingo a dare in pochi minuti l’estremo saluto ad una donna 

eccelsa quale è stata la preside Avveduto, perché la scomparsa 

di un amico turba sempre, in qualunque circostanza ed a 

qualunque età essa avvenga. Ancor più se con questo amico 

hai condiviso fino a non molto tempo fa l’esperienza 

coinvolgente dell’amministrazione di una città, attraverso la 

vicinanza, il sostegno, il consiglio illuminato. La morte di Pina 

Avveduto è stata così: ci ha turbati profondamente, perché a 

lasciarci è una donna forte seppur sempre discreta in vita. 

Una discrezione che rende ancor più autentico il nostro 

rimpianto per la perdita dell’amica, della donna di cultura e 

della fine politica. 

Oggi le mie modeste parole tentano solamente di esprimere la 

grande ammirazione ed il sincero affetto che la Città di Ispica 

nutre da sempre per Pina Avveduto, il profondo rimpianto 

per la Sua perdita, il giusto orgoglio per averla annoverata fra 

i suoi figli. 

E’ troppo noto a tutti, perché io debba ricordarlo, il Suo 

immenso prestigio professionale: non ci sono stati fenomeni 

culturali o semplici vicende scolastiche che non la abbiano 

vista appassionata e partecipe protagonista, capace di unire 

alla straordinaria intelligenza una forte passione civile ed, 

assai spesso, una sentita partecipazione. 

La preside Avveduto fu maestra di vita, prodiga di 

insegnamenti e di consigli per tutti coloro che a vario titolo 

abbiamo avuto il privilegio di conoscerla e di frequentarla. Il 

Suo insegnamento, nella vita e nella professione, tuttavia fu 

sempre ispirato a rigorosa etica e a nobile umanità. 



Valori, questi ultimi, che Pina Avveduto è stata capace di 

trasferire nel suo impegno politico, diventando consigliere 

comunale, nelle elezioni amministrative del 12 maggio 1985 

per la lista Movimento Sociale Italiano – Destra Nazionale, 

non per moda o per altro, ma una scelta convinta di servizio e 

di dedizione a questa comunità cittadina. Quel servizio 

disinteressato e quella dedizione che la hanno resa 

protagonista, sempre discreta, della scena politica locale. 

E’ per questo che oggi in questa augusta Basilica le sue spoglie 

mortali sono accolte da una grande folla e 

dall’Amministrazione Comunale al completo, per 

testimoniare anche visivamente l’affetto, la stima, la 

gratitudine immensa che nutriamo per Lei. La stima e la 

gratitudine che maturano attraverso la conoscenza, la 

frequentazione, la condivisione di idee e di progetti per servire 

al meglio nella politica la città. 

Pina Avveduto non era un politico comune. E’ stata un 

politico modello, sempre fedele agli ideali ed ai valori della più 

nobile tradizione politica nella nostra nazione. Ha vissuto, al 

fianco della senatrice Marisa Moltisanti, le esaltanti 

esperienze di ben quattro mandati parlamentari al Senato 

della Repubblica, collaboratrice unica ed ineguagliabile, 

consigliere illuminato sempre e prudente nei momenti difficili, 

comunque punto di forza dello schieramento politico nel quale 

militava. 

Con la sua morte il mondo della politica e tutta la comunità 

cittadina perdono una amica e un esempio luminoso di 

servizio disinteressato. 



Agli amministratori di oggi e alla politica lascia una 

ricchissima eredità, della quale faremo tesoro per onorare la 

Sua memoria e tenere sempre vivo il Suo ricordo. 

Concludo porgendo ai familiari le più vive condoglianze 

dell’intera città e mie personali. 

Alla morte di Pina Avveduto rendiamo onore, oltre che con 

l’unanime compianto, con il coltivare la Sua memoria ed il 

Suo straordinario esempio di vita. 
 


